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Riunione tra i partiti laici sulla richiesta del PRI per la Regione 

Non convince la proposta di con 
indipendenti 

La sinistra indipendente contraria alla manovra che serve solo a camuffare la preclusione verso ì 
comunisti - Appello del PSI a repubblicani e socialdemocratici - Dichiarazione del compagno Fabbri 

Ripartiti i fondi per la casa 
ANCONA — Il consiglio re
gionale ha finalmente appro
vato la ripartizione dei fondi 
per la casa, in applicazione 
della legge 457 (piano decen
nale). Diciamo finalmente e 
si sa perché: questo impor
tante atto amministrativo è 
rimasto a lungo impastoiato 
in mezzo a mille discussioni 
e difficoltà soprattutto a 
causa dell'atteggiamento del
la Democrazia cristiana. Un 
lavoro lungo e difficile, dun
que, ma l'esito finale è posi
tivo anche se non privo di 
limiti e difetti, primo tra gli 
altri la aperta dimostrazione 
— dato lo svolgersi della vi
cenda — che la Regione non 
è riuscita ancora a pro
grammare in questo delicato 
e importante settore. Pro
grammare significa smettere 
di elargire denaro, finirla 

con il sottoporsì ancora alla 
pressione dei singoli enti 
« amici » o delle singole im
prese (un'abitudine che la 
DC non ha perso). 

L'atto approvato dal con
siglio mette in moto 20 mi
liardi per l'edilizia sovven
zionata (finanziamento in 
conto capitale) e complessivi 
48 miliardi per l'edilizia age
volata (in conto interesse). 
Dato importante è che la 
percentuale dei finanziamenti 
per il recupero dell'edilizia 
pubblica e privata è di molto 
superiore alla media indicata 
dalla legge. Dice la compa
gna Zazio, consigliere regio
nale: «con questo atto si re
cepisce il senso fondamentale 
della legge 457 e si mette in 
moto una grande quantità di 
flussi economici.» 

Per le Marche il punto 

centrale è quello del recupe
ro del patrimonio edilizio e-
sistente e del coinvolgimento 
degli enti locali. Tutti (esclu
so un solo caso) hanno spes
so concordato all'unanimità i 
piani di riparto. E tuttativa 
non sempre la Regione — ha 
spiegato ancora la compagna 
Zazio — ha operato comples
sivamente in modo da rece
pire quelle indicazioni, sia 
per i tempi brevissimi sia 
per gli indirizzi 

Un atto importante dun
que ma complesso. Esso ri
manda subito al problema di 
fondo, ossia alla sua gestio
ne. Concludendo il dibattito 
il presidente della giunta 
Massi ha rilevato che mai 
come di fronte a questo 
provvedimento si è avvertita 
la necessità di un governo 
forte e unito. 

ANCONA — L'ipotesi di con
tinuare alla Regione con il tri
partito laico. « aperto a sini
stra > attraverso l'ingresso del
la Sinistra Indipendente, non 
è praticabile: non è d'accordo 
la Sinistra Indipendente non 
trova nessun consenso tra i 
partiti, se si escludono i due 
proponenti, ovvero PRI e 
PSDI 

Questo è uno dei dati salien
ti della interpartitica convoca
ta dai socialisti nella loro se
de. Erano presenti per il Par
tito comunista Stefanini. Mom-
bello. Guzzini, Fabbri: per il 
Partito socialdemocratico Bel
li e Del Mastro, per il Par
tito repubblica Berardi e per 
il Partito socialista Simonaz-
zi. La riunione era stata ri
chiesta dal PSI per saggiare 
la volontà politica dei due lai
ci minori a formare un go
verno aperto con le forze di 
sinistra. La risposta non è 
venuta, si è avuta invece una 
domanda: perché non ci te
niamo il tripartito, aggiungen
do il consigliere della Sini
stra Indipendente? 

Ha dichiarato Todisco Gran
de, della Sinistra Indipenden
te. in una intervista alla Rai: 
«Non siamo disponibili per 
un'ipotesi simile. L'intesa or
mai è rotta: questa proposta 
poteva essere presa in con
siderazione dalla Sinistra In
dipendente solo nel caso in 
cui fosse servita a facilitare 
l'aggregazione del PCI nell* 
esecutivo ». Ma evidentemen
te non è stata avanzata con 
questo spirito, per cui la Si
nistra Indipendente ha oppo
sto un netto rifiuto, conside
rando offensiva una proposi
zione che tende a camuffare 
la solita volontà di preclusio
ne verso i comunisti e dun
que nascondere le pesanti re
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana 

Che ci sia urgente bisogno 
di un governo, tutti paiono 
consapevoli. Anzi, alla riunio

ne. non sono mancati accen
ti di forte preoccupazione. I 
socialisti hanno rivolto un 
pressante appello ai repubbli
cani e socialdemocratici (Bel
li ha detto che il suo partito 
si riserva di valutare l'intera 
situazione in seno agli orga
nismi dirigenti). 

Il presidente della giunta 
Massi ha scritto recentemen
te su « Regione Marche ». no
tiziario della giunta: « Credo 
che occorra un intenso im
pegno di tutte le forze poli
tiche perché si ricostruisca 
rapidamente un governo regio
nale capace di risolvere il gro
viglio dei problemi marchigia
ni e perché intanto la even
tuale divaricazione elettorale 
non coinvolga radicalmente le 
capacità operative della Re
gione. Sono profondamente 
convinto che la cosa più no
civa da evitare in questo mo
mento sia il vuoto di potere ». 

Appunto. E' interesse pro
fondo della Regione avere 
una guida, che faccia pro
prio il bilancio e lo gestisca 
bene; non è una bizza del 
PCI. dunque, ma una assolu
ta necessità del momento. 

Dice Fabbri, del Partito co
munista: «Noi abbiamo ripe
tuto che un governo alla Re
gione si deve dare, per av
viare subito un processo di 
direzione e di trasformazione 
del modo d'essere dell'istitu
to regionale. Per questo ab
biamo proposto e confermia
mo che l'approvazione del bi
lancio e l'accordo per l'esecu
tivo debbono essere atti con
testuali ». Il bilancio ha biso
gno di modifiche e integrazio
ni: anche le commissioni con
siliari che stanno esaminando 
i conti hanno riconosciuto una
nimemente questa necessità. 

Alle segreterie dei cinque 
partiti e alla Sinistra Indipen
dente intanto stanno arrivan
do telegrammi e o.d.g. dalle 
organizzazioni sindacali, dagli 
Enti locali. 

Un convegno del PCI sull'economia della vallata del Tronto 

Pesca, turismo, agricoltura 
nel futuro del Piceno 
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La carta delia programmazione - L'abbandono e il degrado della montagna e dei cen
tri urbani - Ottocento assunti in meno - La presenza della Cassa per il Mezzogiorno 

ASCOLI PICENO — « Un 
governo democratico dell'eco
nomia picena per lo svilup 
pò a misura dell'uomo: le 
proposte dei comunisti »: 
questo il tema di un conve
gno, denso di riflessioni e di 
proposte, svoltosi sabato scor
so a Villa S Antonio e con
cluso dal compagno Guido 
Cappelloni, responsabile na
zionale della sezione Ceti me
di del PCI. 

Perche questo convegno? Si 
doveva rispondere ad alcune 
esigenze non più procrastina-
bili (le ha enunciate il com
pagno Cingoli nella sua rela
zione): rilanciare la battaglia 
politica per una programma
zione democratica dell'econo
mia della vallata; ricondurre 
ad un nuovo e più elevato li
vello di sintesi gli approfon
dimenti e le tematiche che 
su singole questioni (pesca. 
ortofrutticoltura. Cassa per il 

Mezzogiorno, turismo, disin
quinamento del Tronto, ecce
tera) da più parti sono venu
te: reagire alla tendenza sem
pre più accentuata a concen
trare le iniziative e le varie 
attività nei due centri mag
giori di Ascoli e San Benedet
to con una diminuzione della 
coscienza e di una visione 
unitaria a livello comprenso-
riale e sovracomunale dei pro
blemi. 

Non si poteva non partire 
che da un giudizio estrema
mente critico sul tipo di svi
luppo della vallata del Tron
to portato avanti in questi 
decenni, per responsabilità 
principale della Democrazia 
cristiana. Si è trattato scio 
apparentemente di uno svi
luppo casuale e spontaneo 

Esso ha comportato l'ab
bandono ed il degrado della 
montagna e dei centri urba
ni (abbandono che poi, prò 

pno in queste zone, la DC 
strumentalizza). l'emigrazio
ne di migliaia di lavoratori 
dai luoghi di nascita, la cri
si del'agricoltura, ancora per 
tanta parte ancorata, nella 
nostra zona, all'istituto nie-
dioevale della mezzadria, e 
la scelta prioritaria a fa vere 
di grandi, costosissime e pres
soché inutili opere infra
stnitturali (strade, autostra
de, superstrade — l'ultima. 
in ordine di tempo, la inu
tile circonvallazione sud di 
Ascoli — ecc.), una industria
lizzazione caotica ed indiscri
minata. incentrata sul polo 
di Ascoli e condotta prin
cipalmente dal consorzio per 
i! Nucleo di Industrializza-
ziohe di Ascoli Piceno (uno 
dei principali centri di pote
re della DC in questi anni). 

Solo un dato, quanto mai 
significativo su 53 aziende 
insediateci nell'area del Nu-

Il nuovo cantiere entro il 1982 
ANCONA — Impegno (defi
nitivo?) della Pincantleri per 
il completamento del nuovo 
Cantiere Navale di Ancona, 
entro 1*82. Questo quanto è 
emerso dall'incontro tra l'in
gegnere Bocchini, ammini
stratore delegato della socie
tà del gruppo IRI. ed una 
serie di autorità marchigiane. 
L'annuncio è stato dato in 
apertura di seduta, dal sin
daco Monina, nel corso del
l'ultimo consiglio comunale 
di Ancor*. 

Monina ha anche riportato 
le assicurazioni fornitegli 
dall'ingegnere Bocchini, circa 

| il nuovo bacino di carenag
gio: appaltato dalla società 
ISA (Partecipazioni statali). 
che sarà completato entro 
trenta mesi. Il sindaco ha ri
ferito, seppure in termini di 
cautela, sulla sostanziale per
severanza della holding 
pubblica nel progetto il 
progressivo smantellamento 
del reparto meccanica (tran
ne alcuni comparti per lavori 
minori). 

Nel corso dell'incontro — 

sempre secondo quanto ha 
riferito Monina — si è anche 
discussa la situazione occu
pazionale. A questo proposito 
è intervenuto in consiglio 
anche l'assessore Lucantoni, 
per sottolineare come, essen
do prossimi circa 200 pen
sionamenti, vada subito ap-
plicjato il turn-over, garan
tendo anche un periodo di 
formazione e specializzazione 
per i nuovi assunti (con par
ticolare riferimento ai giova
ni). Nel corso dell'incontro 
Bocchini ha anche assicurato 
che il cantiere avrà commes
se fino al prossimo anno: 
altre ne arriveranno sicura
mente più tardi, fino a giun
gere alla data di apertura 
del nuovo arsenale. 

L'amministrazione comuna
le dorica ha annunciato per 
il prossimo mese urli confe
renza cittadina sui problemi 
del cantiere del CNR. Nel 
dibattito, sono intervenuti 
rappresentanti di tutti i par
titi 

Il Consiglio comunale dori
co è poi passato a discutere 

un altro grosso tema di inte
resse generale: quello degli 
sfratti. Monina ha presentato 
gli scopi e i dettagli dell'or
dinanza comunale (con de
correnza dal 1. «aprile) che 
prevede l'obbligatoria denun
cia, da parte dei proprietari, 
di locali ed appartamenti re
sisi disponibili, entro cinque 
giorni dall'entrata in vigore 
dell'ordinanza. Naturalmente 
eguale obbligo Male per la 
denuncia di avvenuta loca
zione. 

Nello spiegare questo 
provvedimento, Monina ha 
ricordato che il problema 
degli sfratti, si fa. anche nel
la nostra città, sempre più 
pesante: oltre 100 sono quelli 
già resi esecutivi. « Non si 
vuole certo instaurare un 
clima di tensione — ha af
fermato Monina — il pro
blema è quello di avere u. 
n'ampia panoramica delle 
disponibilità reali, per opera
re, almeno in una prima fa
se. un'iniziativa di stimolo e 
pressione nei confronti dei 
proprietari ». 

Il consultorio di Pesaro nella sede del quartiere 
___̂ _ * 

Dibattito non più sussurrato 
su contraccezione e sessualità 

Si sono scambiate opinioni e si sono fissati appuntamenti nella 
biblioteca di Montegranaro-Muraglia -1 cinque collettivi di lavoro 

PESARO — Il consultorio 
familiare di Pesaro «esce» 
aaiia oeat di via Nitti: sono 
infatti iniziate con quella 
dei quartiere di Montegrana
ro-Muraglia, le assemblee or
ganizzate dagli operatori del 
consultorio assieme ai collet
tivi di lavoro costituitisi di 
recente nel territorio. 

Fino ad oggi i collettivi 
funzionanti sono cinque: a 
Villa Andrea Costa, Pantano, 
Soria-Porto, Cattabrighe-S. 
Maria delle Fabbrecce e. ap
punto Montegranato-Mura-
glia, dove ha avuto luogo 
l'avvio di questa azione di 
decentramento. 

Il primo incontro con la 
gente — positivo sotto ogni 
aspetto — si è effettuato nel
la sede della biblioteca; il 
collettivo era presente al 
completo, con i rappre
sentanti dei partiti democra
tici, delle associazioni fem
minili e dei gruppi femmi
nisti: in rappresentanza del 
consultorio c'è il ginecologo 
e la presidente del comitato 
di gestione. 

I cittadini presenti sono 
particolarmente interessati 

agli argomenti esposti dal 
genecologo, e si registra sod
disfazione anche tra gli ope
ratori per la discreta parte
cipazione. Problemi in questo 
senso non mancano, infatti. 

Si tratta di un campo nuo
vo per l'intervento pubblico, 
si debbono affrontare argo
menti che fino a qualche an
no fa erano soltanto sussur
rati, quando se ne discuteva 
ciò non avveniva di certo in 
una struttura comunale come 
Il consiglio di quartiere. 

Però le cose cambiano, e 
ora è invece l'istituzione 
pubblica ad avviare una 
campagna di informazione di 
massa sui problemi della 
sessualità e della contracce
zione, della gravidanza e del 
parto, del nuovo diritto di 
famiglia. Seno tematiche di 
interesse generale e che ri
chiedono approfondimenti 
attraverso il confronto con 
esperti e operatori 

Con l'intervento pubblico 
organizzato, che si avvale 
delle possibilità offerte dalla 
legge nazionale e regionale 
sui consultori, nei quartieri. 
nelle scuole e nei luoghi di 

lavoro, saranno ginecologi, 
psicologi, esperti legali ecc. 
ad informare e a rispondere 
alle varie questioni sollevate. 

Gli utenti che si sono reca
ti nel consultorio di via Nitti 
sono già assai numerosi e in 
maggioranza giovani: oggi 
sono gli operatori ad andare 
nei quartieri, in seguito sor
geranno anche nuove struttu
re decentrate, in parte se
condo un programma già de
lineato e in parte per ri
spondere a specifiche neces
sità. 

Di che cosa si è parlato 
l'altra sera a Muraglia? Dopo 
l'intervento iniziale del dot
tor Francesco Balbi, gineco
logo degli Ospedali Riuniti, 
che fa parte dell'equipe con-
sultoriale, sono intervenuti I 
cittadini riprendendo l'argo
mento del controllo della 
gravidanza fisiologica intro
dotto dall'operatore. Si sono 
poste domande, c'è stato un 
ricco scambio di giudizi 

L'incontro è terminato ab
bastanza tardi, segno dell'in
teresse sollevato dagli argo
menti: e le assemblee prose-
tuiranno 

Denuncia del PCI di Osimo alla Procura della Repubblica di Ancona 
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I regali della giunta de ai costruttori 
Il sindaco scudocrociato Polenta accusato di illeciti — Per far risparmiare soldi ai lottizzatori stipulata una 
convenzione capestro per la giunta sugli oneri d i urbanizzazione — Il Comune ci ha rimesso oltre 220 milioni 

ANCONA — Il sindaco de
mocristiano di Osimo Paolo 
Polenta (già segretario re
gionale del suo partito) si è 
reso protagonista di illeciti 
nell'esercizio del suo pubbli
co mandato. La grave accusa 
è contenuta in un circostan
ziato esposto presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Ancona e firmato dai consi
glieri comunali comunisti 
della cittadina della provin
cia di Ancona. L'atto che ha 
scatenato un vespaio di po
lemiche in casa DC. si inqua
dra nella generale scelta del 
PCI esimano di denunziare 
la complessiva politica urba
nistica seguita dall'ammini
strazione comunale (la DC u-
nico partito in giunta ha la 
maggioranza assoluta. 18 con
siglieri su 30). che ha tra
sformato in questi ultimi an
ni la periferia della città in 
«terra di conquista» 

I fatti alla base della «(mos
sa » comunista, riguardano 
delle convenzioni tra il Co
mune ed alcuni lottizzanti 
che, appunto, il sindaco Po
lenta ha sottoscritto. Questi 
accordi sono stati (dopo l'ap
provazione di una convenzio-

ne tipo avvenuta nel novem
bre del *76), modificati arbi
trariamente rispetto al testo 
approvato pubblicamente in 
consiglio comunale. 

Per capire i termini della 
vicenda — sicuramente non 
semplice — occorre ripercor
rere la cronologia degli ulti
mi tre anni. Per fare ciò se
guiamo una traccia, emersa 
ieri mattina durante una con
ferenza stampa, organizzata 
dalla Federazione provinciale 
e dal Comitato comunale osì-
mano del PCI. Erano presen
ti il compagno Matteo Bi-
scarini. della segreteria pro
vinciale. alcuni consiglieri co
munali e il capogruppo Paolo 
Angeletti. Ha parlato pure 
l'avvocato Rodolfo Moneta. 
il legale che ha seguito fin 
dall'inizio la vicenda. 

La convenzione tipo passa
te nel novembre del '76. pre
vedeva per gli oneri di urba
nizzazione mille lire al me
tro quadrato: il 30 per cento 
al momento della stipula ed 
il restante 70 per cento al ri
lascio della licenza. 

Il sindaco l'anno dopo e 
precisamente nell'estate, allo 
atto della stipula di fronte 

ad un notaio, depennò — se
condo l'accusa — nella so
stanza l'art. 12 che lasciava 
la possibilità di introitare al 
Comune eventuali aumenti. 
Questa sottolineatura — e sta 
qui la gravità — era stata un 
preciso pronunciamento del
l'intero Consiglio comunale. 
Gli aumenti poi con l'entrate 
in vigore della legge 10 ci fu
rono effettivamente. Con que

sta decisione l'onere fu blocca
to a mille lire il metro qua
drato. non recependo la lie
vitazione dei costi previsti 
dalla legge (4 mila-4.500 lire). 

In questa maniera, sicura
mente per cinque delle undi
ci lottizzazioni oggi al centro 
della polemica il Comune ha 
perso una cifra complessiva 
di circa 220 milioni di lire; 
senza contare inoltre la di
storta e scorretta prassi am
ministrativa seguita. 

Tutta la scottante questio
ne fu più volte sollevata in 
Consiglio dai comunisti e an
che in contatti più ristretti 
a livello di capigruppo, ma la 
DC ostentatamente ha volu
to sempre difendere le pro
prie scelte, portando di con
tinuo fumose argomentazioni 

politiche e giustificazioni. La 
DC, di fatto, chiusa in una 
ottica arrogante non si è mai 

Schiarata disponibile a rive
dere i propri errori e a re
cuperare cosi, i soldi « rega
lati » ai privati 

Anzi, nel febbraio di que
st'anno ha presentato al con
siglio un ordine del giorno 
in cui continuava testarda
mente a difendere la validi
tà delle scelte compiute. 

In questo clima si è giunti 
all'esposto alla Procura del
la Repubblica che dovrà ora 
fare tempestivamente, e con 
il massimo rigore, piena lu
ce sull'episodio. <( Il nostro 
esposto — ha precisato ieri 
il capogruppo del PCI Paolo 
Angeletti — non è né una 
mossa elettorale né tanto 
meno una manovra scanaa-
listica. ma solo un atto e-
stremo, vista l'impossibilità 
di percorrere altre strade, 
meno dirompenti, per via 
dell'ottusità della DC ». 

! Da un punto di vista le-
j gale l'avvocato Moneta non 
• ha dubbi sull'illecito com-
! messo dal sindacato di O-
I Simo: «r Polenta ha negozia

to — ha confermato ieri-
mattina il legale — una clau 
sola di esclusiva competenza 
del consiglio comunale. 11 
sindaco, secondo le leggi vi
genti. deve solo dare ese
cuzione e non può assoluta
mente sovrapporsi alla vo 
lontà democratica dell'as
semblea cittadina ». 

Si può aggiungere, a di
mostrazione della serietà con 
cui i comunisti hanno af
frontato l'intera vicenda, at
tualmente sul tavolo del pro
curatore della Repubblica, 
che all'esposto sono state al
legate tre precise documen
tazioni di altrettante lottiz
zazioni a sospette ». 

a II nostro gesto — ha det
to il compagno Angaletti — 
non vuole avere le dimen
sioni di un'accusa persona
le, ma rappresenta la logica 
conclusione di una tenace 
battaglia politica da noi 
svolta in Osimo per uno 
sviluppo urbanistico raziona
le e per una politica al ser
vizio dei cittadini e non di 
ristretti interessi privati ». 

Marco Mazzanti 

eleo, gli addetti effettivi, dei 
4691 pre^'sti. sono 3868. l'82.4 
per cento, tenendo, inoltre. 
conto che utilizzando coni 
plessivament solo 35 ettari di 
terreno del 156 concessi (403 
mq di terreno concesso per 
ogni addetto effettivo!). 

A questo tipo di sviluppo s: 
deve porre un argine. Il PCI 
con il convegno di sabato, ha 
indicato quale deve essere la 
strada da percorrere, chiara
mente. senza la presunzione 
di avere fornito una rispo 
sta esauriente a tutta la com
plessa serie di problemi esi
stenti. 

Lo stesso movimento sin 
dacale unitario ha dato e 
sta dando un contributo non 
indifferente con il rilancio 
ciella « vertenza Tronto » e 
con l'elaborazione di una 
proposta per l'utilir/o pio 
duttivo e turistico delle ac 
que del fiume Tronto. 

Va aggiunto che la pre 
senza in quasi tutto 11 tei 
ritorio della vallata della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
per il suo intervento, assom 
mato a quello ordinario del 
Io Stato, della Regione e 
degli enti locali, per l'enti 
tà dei mezzi finanziari di 
sponihili, può creare le con 
dizioni, se si supera l'attua 
le scoordinamento di disper 
sione degli interventi, per 
avvlare una concreta e coni 
plessiva politica di program 
mazione democratica. 

Ma per arrivare a ciò è 
necessario eliminare del tut
to l'attuale separatezza e la 
gestione sostanzialmente an 
tldemocratica, clientelare e 
« a pioggia » dell'intervento 
finora operato dalla Cassa 
nelle nostre zone. 

Da qui l'urgenza di elabn 
rare un piano organico e gc 
nera le di sviluppo economi
co. sociale e territoriale, con 
la costituzione di un appo 
sito comitato degli enti loca 
li interessati (sono 25 i co 
muni) e con la collaborazione 
e sotto la direzione della Re 
<?ione Marche (che deve re 
cuperare un grave ritardo in 
questo senso), attraverso la 
costituzione di un apposito 
Ufficio del Piano. 

L'agricoltura, l'industrializ 
zazione, l'assetto del territorio 
seno stati i tre settori cardine 
su cui si è incentrata la di
scussione nella giornata di sa
bato. con specifiche proposte 
per ognuno di essi. Impossibi
le elencarle tutte. 

Ne riportiamo una: utiliz
zazione. a fini agricoli, turi
stici. industriali, sanitari ed 
ecologici, dei circa 16 miliardi 
a disposizione della Regicne 
Marche per il triennio 78-'80 
in base all'articolo 7 della leg
ge 183. per opere di dimensio
ne e di interesse comunale. 
riservando i fendi (diversi 
miliardi di lire) dei progetti 
nazionali alle opere di dimen
sione maggiore, evidentemen
te crn un collegamento ed u-
na inteerazicne tra oro<»etti 
nazionali, regicnali e locali in 
U'->n ottica programmatola. 

Ma anche su questo si deve 
ccn«;tatare un r ia rdo consi
stente della Giunta reglcnale. 

Franco De Felice 

Altri 6 casi 
di intossicazione 

alla Vainer 
di S. Severino 

MACERATA — Analisi cli
niche compiute presso il re
parto di medicina del Lavo
ro dell'Università di Peru
gia hanno portato all'accer
tamento di altri sei casi di 
polineoropatia tossica tra i 
lavoratori del calzaturificio 
Vainer di San Severino. I 
dipendenti colpiti sono Fa 

I brizio Solicini, Gianfranco 
j Massi, Francesco Laureati. 

Marisa Stronati, Ada Rocci 
| e Floriano Traversi. Anche 
l loro, come circa 20 colleghi 

colpiti in precedenza, se ne 
resteranno a casa per qual
che mese. 

Prosegue l'indagine sulle frane inedite 

Frane ordinarie, tangenziali, 
uffiche, nonché... «pasquali» 

Poiché l'elenco dei tipi 
di frane inedite ha riscos
so interesse, continuiamo
lo. Eravamo arrivati alla 
lettera e). 

d) Frane « ordinarie ». 
Le frane « ordinarie » non 
sono quelle di tutti i gior
ni, bensì quelk che posso
no essere trattate solo dai 
professori di Geologia uni
versitari in Cattedra (cioè 
« ordinari »). In senso la
to, in Cattedra possono 
parlare anche coloro che 
hanno avuto una autore
vole investitura (bidelli e 
sguatteri dei professori or
dinari. talvolta conosciuti 
col nome di "assistenti"). 
Tutti questi, più in vita 
loro non hanno studiato 
frane (si sono specializza
ti per esempio nello stu
dio del significato dell'ar
trosi nelle ossa di certi di
nosauri cosi e colà), più 
gridano alto quando c'è 
una frana (grossa, quindi 
«eccellente) o anche qual

siasi « naturale » calamità 
a piacere (terremoti, allu
vioni, mareggiate, ecc.). 

Si sentono chiamati dal
la Patria, ed organizzano 
interviste, tavole rotonde 
e conferenze. In genere, 
però, siccome mancano sia 
di sensibilità sociale (tale 
mancanza è da loro giu
stificata con la dichiara
zione di essere «scienzia
ti » e quindi al di sopra 
della « politica »), aia del
l'esperienza tecnica diret
ta (ufficialmente non fan
no « professione ») tratta
no solo temi generali (« di 
sintesi », in gergo) : « fra-
nosità », « territorio », « di
fesa dell'ambiente ». Più 
professori riuniti caratte
rizzano le frane « ufiche » 
(vedi appresso). 

e) Frane ad «uovo pa
squale ». Sono quelle che 
contengono la « sorpresa » 
(geologica, s'intende). Del 
resto avvengono a prima
vera, sotto Pasqua « in se

guito alle piogge eccezio
nali dei giorni scorsi ». So
no quelle che permettono 
ai cronisti regionali di ca
varsela a buon mercato 
per scrivere il « pezzo »: 
stesso articolo dell'anno 
precedente, cambia solo la 
foto (ma sbagliano, po
trebbero lasciare quella 
dell'anno precedente, nes
suno noterebbe la diffe
renza). Sono pure quelle 
che permettono ad inge
gneri e geologi di non 
andare in galera. 

f) Frane cufiche». So
no quelle frane il cui stu
dio viene affidato ad una 
Commissione o Gruppo di 
lavoro. Come gli ufo se 
ne sente parlare solo 
quando fanno una abba
gliante comparsa; riap
paiono <H tanto in tanto; 
la loro fine avviene in un' 
altra dimensione (Monte 
lupone?). 

g) Frane « tangenziali ». 

Sono le frane per le qua
li si richiede uno &tudio 
ad un geologo. Il geo:ogo 
in genere è uno che fa 
tale attività o come lavo 
ro nero o come secondo 
impiego. Non gli si danno 
i soldi per i sondaggi, ma 
gli si richiede solo la 
« firma del geologo ». 

Un altro tipo di classi
ficazione. è queilo di di
stinguere vari tipi di fra
ne secondo le condizioni 
economico-sociali degli in
dividui che le provocano. 
Le vedremo in seguito. 
Chiudiamo la puntata sot
toponendo un elenco d: 
frane avvenute in Ancona 

negli ultimi quindici anni. 
L'elenco è stato ripreso da 
un articolo del Dr. D. To-
massoni; questi, però, pur 
riconoscendo in molti casi 
che esse erano dovute a 
difetti delle costruzioni. 
tuttavia conclude attri
buendo la * franosità » al
le caratteristiche scadenti 

delle argille ed alle con 
dizioni climatiche. 

Tutte le frane sono o 
« ad uovo pasquale » o 
« tangenziali ». Cerne eser
cizio a casa proponiamo 
i! « franaquiz ». 

Paolo Colosimo 

Frane recenti nel territorio comunale di Ancona 
N. Denominazione Canee deducibili (Colosimo) N. Denominazione Cause deducibili (Colosimo) 

1) Rupi Passetto 
(attuale ancora) 

2) Frana del Trave 

3) Via Raffaello 
( 16-12-199») 

4) Monta Pulito 
(1964. oggi) 

5) Via della 

Erosione rapida -r discariche -
rete fognante in dissesto (Pas
setto) 
Sbancamenti? 

Riporti + sbancamenti 

Frana 
cri 

di Pietraia 6) 

7) 
8) 
9) Doederi 

10) Monta Baldino 
11) Montacuto 
12) Villa Romana 
13) Pappagallo 
14) Turchi (dal 1942) 
15) Oraxie-Tavernelle 
16) Pinocchio (1973) 
18) Pinocchio-Fomette 
19) Montagnolo 

Sbancamenti -r dissesti Idro
logici 
Riporti? 

Sbancamenti? 
Riporto 

? 
Riporto 

Sbancamento 
Sbancamento 
Riporto 
Riporto 
Sbancamenti; dissesti idro-fo
restali + (?) erosione rapida 

20) Barducci 

21) Monte Marino est 

22) Monte Marino ovest 
23) Cardiologico 

1956-7; 197<M 

24) Cittadella sud 
25) Polveriera 
26) Masaimiliani 
27) Della Vedova 
28) Via Pesaro 

28) Verroechio 

30) Angelini 
31) Palombella 
32) Rupi di Capodi-

monte 
34) Frane di Via Per-

golosi 
35) Frana Manzotti 
36) Posatore 

(elenco ripreso 

Cause naturali (erosione rapi
da) -•- dissesti forestali + sban
camenti 
Riporto + muro sostegno insuf
ficiente 
Sbancamenti stradali 
Riporti -r carenza di progetta
zione 
Edifici 
Sbancamenti 

Riporti ? 
Sbancamento + muro sostegno 
insufficiente 
Sbancamenti -*- coltivatori in
controllata della cava 
Abbandono cura idroforestale 
Abbandono cura idroforestale 
Rilassamento per costruzione 
Jolly M. 

? 

Riporto 
da Tomassonl, 1975) 

«Franaquiz» 

CHE COSA RAPPRESENTA LA FOTOGRAFIA? 

1) Scena del film « Cristo si * fermate ad Eboli » 
2) Zona della Riviera del Cenere 
1) Scena del film e La conquista del West ». 


